
Chiarezza
ed efficacia
Dati e proposte per una nuova manovra fiscale



Da dove siamo partiti:
Perché la Regione è costretta a varare una riforma fiscale?

Questo compromette l’ordinaria amministrazione
e la capacità di mantenere i servizi.

Il Governo ha tagliato:
40 milioni alla Regione
20 milioni ai Comuni

(in 3 anni)

(in 3 anni)



Il “rosso” della sanità della Giunta Tesei in 5 anni
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Perché la Regione è costretta a varare una riforma fiscale?

Il “rosso” della sanità della Giunta Tesei in 5 anni

Il disavanzo delle quattro aziende sanitarie regionali
è pari a -243 milioni di euro.

Il risultato positivo della gestione sanitaria accentrata
è pari a 153 milioni di euro.

Per un “buco” di bilancio pari a
90 milioni di euro



Perché la Regione è costretta a varare una riforma fiscale?

Risultati di fine anno – oggetto di verifica del Ministero Economia e Finanze
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Anno Mobilità attiva (€) Mobilità passiva (€) Saldo

2015 105.167.000,00 95.209.000,00 9.958.000,00

2016 100.029.588,00 90.223.867,00 9.805.721,00

2017 115.722.028,00 90.044.085,00 25.677.943,00

2018 115.927.672,00 95.907.148,00 20.020.524,00

2019 98.077.032,00 102.250.031,00 - 4.172.999,00

2020 87.671.300,31 98.047.556,73 - 10.376.256,42

2021 74.833.371,00 83.781.840,00 - 8.948.469,00

2022 64.248.769,42 84.390.869,11  - 20.142.099,69

2023 70.375.055,82 101.557.914,00 - 31.182.858,82

2024 82.417.961,00 119.041.945,81  - 36.623.984,21

Perché la Regione è costretta a varare una riforma fiscale?

A partire dal 2019
la mobilità passiva
supera la mobilità
attiva, costando
alla Regione un
totale di:
-111.446.667,14€



Perché la Regione è costretta a varare una riforma fiscale?



Perché la Regione è costretta a varare una riforma fiscale?

Il “buco” arriva da lontano.

26 novembre 2022



Perché la Regione è costretta a varare una riforma fiscale?

Il “buco” arriva da lontano.

16 febbraio 2023



Perché la Regione è costretta a varare una riforma fiscale?

Il “buco” arriva da lontano.

27 gennaio 2023



Assessore 200 milioni
"potenziale disavanzo"
sanità Umbria
Sulla base degli ultimi dati
ufficiali "sul terzo trimestre" il
"potenziale disavanzo" della
sanità pubblica in Umbria
"ammonta a circa 200 milioni".
A fornire la stima è stato
l'assessore regionale alla Sanità
Luca Coletto intervenuto in
Assemblea legislativa.

Coletto e il ’buco’ 
da 90 milioni: "Andava
approvato il Piano
sanitario. E due Aziende
ospedaliere sono troppe"
Il già assessore (veneto) alla Sanità
della Giunta Tesei: "Perché non è
stato dato l’ok al documento?
Non chiedetelo a me. 

2022 2025

Perché la Regione è costretta a varare una riforma fiscale?

Un disavanzo già noto e ribadito pochi giorni fa



Perché la Regione è costretta a varare una riforma fiscale?

Giudizio di parifica Corte dei Conti



Perché la Regione è costretta a varare una riforma fiscale?

Se scattasse il commissariamento,
si applicherebbero automaticamente:

L’aumento massimo di IRAP e IRPEF

Il blocco delle assunzioni in sanità

Il divieto di spese non obbligatorie per 2 anni



Perché la Regione è costretta a varare una riforma fiscale?

Il blocco delle spese non obbligatorie
in sanità comporterebbe il divieto di:

Costruire nuovi ospedali

Attivare assunzioni non indispensabili

Prescrivere farmaci di nuova generazione

Acquistare nuove tecnologie
e attrezzature non strettamente necessarie



Perché la Regione è costretta a varare una riforma fiscale?

Altrimenti scatteranno
la diffida e il
commissariamento
ad acta.

La manovra dovrà essere necessariamente
approvata dall’Assemblea Legislativa entro
il 15 aprile 2025.



Cosa sta facendo
la Regione
nell’immediato?



Perché la Regione è costretta a varare una riforma fiscale?

con un’analisi tempestiva sulla situazione da parte di
un’agenzia esterna qualificata e super partes (Kpmg).

Per la prima volta è stata fatta 
un’operazione verità
sui conti della sanità



Perché la Regione è costretta a varare una riforma fiscale?

Perché nell’ultimo anno di Giunta Tesei
il disavanzo delle aziende sanitarie
ha raggiunto il massimo della storia dell’Umbria.

A questo sopravvengono i tagli del Governo al bilancio regionale.

Non è stato possibile raggiungere
l’equilibrio economico-finanziario.



Il nostro patto
per il futuro
dell’Umbria



Per progettare e tutelare, per la prima volta
dopo cinque anni, la salute dei cittadini.

Piano
sanitario
regionale

Un nuovo

Il nostro Patto per il futuro dell’Umbria 1



2

Un controllo continuativo e puntuale tramite la
creazione di una cabina di regia tra le aziende sanitarie,
che riorganizzi percorsi, reti e costi.

Un piano di
efficientamento
e controllo della
spesa in sanità

Il nostro Patto per il futuro dell’Umbria



Abbattimento
delle
liste d’attesa

3

In attesa che il Governo renda disponibile lo 0,4 per
cento del Fondo sanitario nazionale (7,5 milioni di euro)
per riuscire ad azzerare le prestazioni attualmente in
percorso di tutela.

con oltre 41mila prestazioni in 3 mesi.

Il nostro Patto per il futuro dell’Umbria



Riorganizzazione
e revisione della
spesa in Regione
e nelle partecipate.

4

Nessun taglio ai servizi (Prina, Diritto allo Studio,
Trasporto pubblico locale). Anzi: miglioramento dei
servizi attraverso il cofinanziamento integrale dei
programmi comunitari.

Lo scopo è una

Il nostro Patto per il futuro dell’Umbria



Nuove, reali
politiche attive
del lavoro.

5

Che contrasti la c.d. “fuga di cervelli” e con un occhio
particolare alle categorie più deboli, i giovani e alle donne.

Rilancio dello sviluppo economico
della nostra regione, attraverso

Il nostro Patto per il futuro dell’Umbria



Contrasto alla
povertà e
rafforzamento
dei servizi sociali.

6

Dalla parte di chi ha bisogno:

Investiamo sulla prossimità, riduciamo le disuguaglianze.

Il nostro Patto per il futuro dell’Umbria
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Difendere il territorio è scegliere da che parte stare.

Tutelare la terra e proteggere chi la vive,
attraverso il finanziamento di

Investimenti su
energia, politiche
agricole sostenibili
e interventi per la
tutela del suolo.

Il nostro Patto per il futuro dell’Umbria



I numeri della
manovra



I numeri della nostra proposta di manovra:

Per i redditi da 0 a 28mila euro e per gli studenti, l’istituzione di una

sulle addizionali regionali dell’Irpef.
no-tax area
Per i redditi fino ai 50mila euro, uno

Individuale, a persona.
sgravio fiscale di 150 euro

Il risultato è la riduzione delle tasse per il 46 per cento dei cittadini.



Irap al 0,4 per cento per il 2026

Eliminazione delle
maggiorazioni al bollo auto

Esentando dal pagamento gli enti del terzo settore e del volontariato.

Impegnarsi da subito per diminuire i costi del lavoro:

Ed esenzione per categorie specifiche (persone con disabilità, auto
con più di 30 anni, veicoli del volontariato, etc.)

Ciò significa un dato fondamentale: 2/3 della popolazione in
Umbria non subiranno alcun aumento delle tasse.

I numeri della nostra proposta di manovra:



Lo ripetiamo, perché è un dato fondamentale:

si riducono le tasse a quasi metà degli umbri
si riforma la tassazione, garantendo che due
umbri su tre non paghino un euro in più.

Con la nuova manovra:



Come l’intervento influirà sui cittadini:

Reddito imponibile Con la manovra In caso di Commissariamento

0 - 15.000,00 € 0 € 64 € 

20.000,00 € - 20 € 100 € 

25.000,00 € - 39 € 201 € 

28.000,00 € - 51 € 261 € 

30.000,00 € 196 € 346 € 

40.000,00 € 385 € 535 € 

45.000,00 € 479 € 629 € 

50.000,00 € 574 € 724 €



La situazione economico-finanziaria:



I numeri e i dati:

156 milioni di euro

28 milioni di euro

184 milioni di euro

La manovra ammonta a 52 milioni di euro di Irpef per 3 anni, per un totale di

A cui vanno aggiunti 14 milioni di euro di Irap per il biennio 2026-27:

Per un totale nel triennio di

Diversamente dai 322 milioni di euro indicati da altri.

LA NOSTRA MANOVRA



Le aliquote al massimo, invece, preleverebbero

dai risparmi dei cittadini umbri.

Anche dalle classi con reddito più basso.

120 milioni di euro
ogni anno

COMMISSARIAMENTO



Cosa si intende per “aliquote al massimo”?

Scaduto questo termine, verrebbero applicate le aliquote
dell’anno precedente portando la Regione verso il Commissariamento

Il termine per la determinazione delle aliquote addizionali
regionali Irpef per quest’anno è il

15 aprile 2025

Secondo la Legge 207 del 30 dicembre 2024
“Bilancio dello Stato per il 2025-2027"



Al deficit vanno sommati i tagli del governo nazionale

nel 2025

nel biennio 2026-2027

5,5 milioni di €
33 milioni di €

Secondo la Legge 207 del 30 dicembre 2024
“Bilancio dello Stato per il 2025-2027"



Cos’è il “payback”

Meccanismo che impone alle aziende farmaceutiche di contribuire
a ripagare le spese eccedenti i tetti di spesa per i farmaci.

Meccanismo per contenere la spesa sanitaria, con il “rimborso”
da parte delle aziende delle somme eccedenti il tetto, che viene
fissato annualmente con soglie percentuali maggiorate di anno
in anno.

Sono entrate variabili e aleatorie, oggetto di ricorsi legali.

Payback farmaceutico

Payback sui dispositivi medici



Difendere la sanità
pubblica e i servizi alla
persona è una scelta
di responsabilità.
Una gestione attenta del denaro pubblico
è una questione etica.


